La Famiglia oltre la crisi. Dieci obiettivi per tante buone pratiche

Documento programmatico Ugl

Nel documento programmatico, “La Famiglia oltre la crisi. Dieci obiettivi per tante buone pratiche”, a cura del Dipartimento della Famiglia, Politiche dei Diritti e delle Pari Opportunità dell’Ugl sono raccolte dieci proposte per valorizzare e difendere la famiglia affrontando i temi del lavoro, della casa, del fisco, della sanità e della scuola non per comparti stagni, come speso accade, ma riportando a comune denominatore le iniziative prese a livello nazionale, territoriale ed aziendale con diversi obiettivi: ottimizzare le risorse disponibili a favore dei nuclei familiari, favorire l’occupabilità delle donne, la conciliazione dei tempi di vita e lavoro, e la ripresa della natalità. Dieci proposte, dunque, insieme ad un’analisi anche delle “buone pratiche” già attuate da regioni, province, comuni ed aziende a dimostrazione di come sia possibile agire già oggi in maniera efficace.

Queste in sintesi le dieci proposte dell’Ugl:

1. Un Fisco più equo: l’Ugl  propone l’adozione di un quoziente familiare pesato di una nuova scala di equivalenza per l’Isee, e di misure di riduzione del carico fiscale per i redditi da lavoro dipendente e da pensione;

2. La casa: l’Ugl propone l’avvio di un Piano nazionale per aumentare la disponibilità alloggiativa, anche attraverso l’housing sociale, con particolare riferimento alle fasce più deboli, e l’avvio di una Conferenza nazionale sulla casa;

3. Un welfare efficiente: l’Ugl propone la semplificazione nell’accesso ai servizi socio-assistenziali, ad iniziare da quelli per l’infanzia e la non autosufficienza, anche attraverso l’introduzione della figura del tutor familiare e la valorizzazione del terzo settore e delle reti associative; inoltre propone l’istituzione di un osservatorio per la disabilità nelle aziende private con più di 400 dipendenti;

4. La conciliazione dei tempi della vita: l’Ugl propone l’adozione di Piani della città e la diffusione in ambito aziendale di misure di flessibilità oraria da concordare con la rappresentanza sindacale, nonché l’incremento della durata dei congedi di maternità e parentali e la diffusione dei Comitati unici di garanzia nel pubblico impiego e della Carta nazionale sulle pari opportunità;

5. Il lavoro: l’Ugl chiede l’adozione di incentivi fiscali e contributivi per favorire il reinserimento e l’inserimento delle donne, in particolare dopo un’assenza per maternità, e il rafforzamento delle azioni di accompagnamento ed orientamento al lavoro anche con riferimento alle attività svolte in ambito domestico e familiare;

6. La scuola: l’Ugl propone il rafforzamento del ruolo d’intermediazione ed orientamento al lavoro e allo start up d’impresa con la definizione di programmi e patti formativi mirati sulle esigenze della famiglia e dello studente;

7. L’inclusione e l’integrazione delle famiglie povere ed immigrate: l’Ugl propone la diffusione dei distretti famiglia per coordinare le politiche di intervento con lo stanziamento di risorse adeguate, ad iniziare dalle aree del Mezzogiorno e l’adozione di sportelli unici per il migrante;

8. Una società che partecipa senza distinzione di età: l’Ugl propone l’apertura di centri sociali comuni per giovani ed anziani, anche per favorire il trasferimento di competenze e conoscenze;  
9. La sicurezza delle città: l’Ugl propone la sottoscrizione di intese a livello territoriale per un maggior coordinamento delle Forze di Polizia, con l’obiettivo di ridurre il drammatico fenomeno della violenza domestica e sulle donne, e il rafforzamento delle iniziative per un approccio consapevole ai social network e a tutte le forme di comunicazione;

10. L’ambiente, lo sviluppo e il consumo: l’Ugl propone un approccio improntato alla sostenibilità che punti all’educazione delle giovani generazioni e al rafforzamento e alla diffusione dell’Agenda 21, del Patto dei sindaci per le energie rinnovabili e lo sviluppo sostenibile e dei Gruppi di acquisto solidale.

Approfondimento

Per famiglie anagrafiche si intendono tutti quei nuclei formati da persone che coabitano e sono legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o solo da  vincoli affettivi.

Le famiglie fiscali, invece, sono individuate in base alle dichiarazioni dei redditi e sono costituite dal contribuente dichiarante, dall'eventuale coniuge e da tutti i familiari fiscalmente a carico, indipendentemente dalla effettiva convivenza  nella medesima dimora (a differenza delle famiglie anagrafiche).

Sia le famiglie anagrafiche che quelle fiscali si possono distinguere in famiglie bireddito, monoreddito con coniuge e monoreddito senza coniuge. La famiglia fiscale bireddito è quella in cui i coniugi presentano una dichiarazione congiunta oppure quella in cui uno dei due coniugi (o eventualmente un altro familiare a carico) percepisce un reddito inferiore ad una determinata soglia (poco più di 2.800 euro).

Le famiglie anagrafiche in Italia sono poco più di 24 milioni, mentre quelle fiscali sono oltre 31,5 milioni; la differenza dipende dal fatto che all’interno dello stesso nucleo familiare possono esserci anche persone non legate da vincoli familiari e che presentano dichiarazioni dei redditi. 

Osservando le famiglie anagrafiche si nota che la tipologia più diffusa è quella con due componenti (30,4%), seguita da quelle con un unico componente (quasi 25% ), mentre i nuclei con tre o quattro persone sono circa 19%. Inoltre più del 50% delle famiglia anagrafiche è bireddito, seguite nel 29% dei casi da famiglie formate da un solo coniuge.

Analizzando invece le famiglie fiscali emerge che quelle formate da un unico individuo sono quasi la metà arrivando al 48,7% dei casi. Le famiglie fiscali monoreddito senza coniuge sono 10 milioni in più di quelle anagrafiche perché spesso i coniugi decidono di risiedere in due abitazioni diverse per usufruire di vantaggi fiscali.

	Famiglie anagrafiche

	Numero dei componenti
	V. assoluti
	V.%
	Tipologia famiglia
	V. assoluti 
	V.%

	1
	6.003.356
	24,9%
	Bireddito
	12.573.286
	52,2%

	2
	7.334.161
	30,4%
	Monoreddito con coniuge
	4.536.203
	18,8%

	3
	4.686.149
	19,5%
	Monoreddito senza coniuge
	6.981.328
	29,0%

	4
	4.507.919
	18,7%
	Totale famiglie
	24.090.817
	

	5
	1.177.992
	4,9%
	Fonte: elaborazione Iper Ugl di dati Banca d’Italia e Agenzia delle entrate 

	6
	381.240
	1,6%
	

	Totale
	24.090.817
	
	


	Famiglie fiscali

	Numero dei componenti
	V. assoluti
	V.%
	Tipologia famiglia
	V. assoluti 
	V.%

	1
	15.383.250
	48,7%
	Bireddito
	10.238.141
	32,4%

	2
	8.810.977
	27,9%
	Monoreddito con coniuge
	4.178.961
	13,2%

	3
	3.700.493
	11,7%
	Monoreddito senza coniuge
	17.147.659
	54,3%

	4
	2.918.669
	9,2%
	Totale famiglie
	31.564.761
	

	5 o più
	751.372
	2,4%
	Fonte: elaborazione Iper Ugl di dati Banca d’Italia e Agenzia delle entrate


	Indice percentuale di povertà territoriale (Famiglie su totale)

	
	2009
	2010
	2011

	Italia
	10,8
	11,0
	11,1

	   - Nord
	4,9
	4,9
	4,9

	         - Nord-ovest
	4,9
	4,7
	4,9

	         - Nord-est
	5,0
	5,2
	5,0

	   - Centro
	5,9
	6,3
	6,4

	   - Centro-Nord
	5,2
	5,3
	5,4

	   - Mezzogiorno
	22,7
	23,0
	23,2

	         - Sud
	22,3
	22,1
	22,0

	         - Isole
	23,5
	24,8
	25,7


Fonte: elaborazione Iper Ugl di dati Istat
	Indice percentuale di povertà territoriale – solo Mezzogiorno (Famiglie su totale)

	
	2009
	2010
	2011

	Abruzzo
	-
	14,3
	13,4

	Molise
	17,8
	16,0
	18,2

	Campania
	25,0
	23,2
	22,3

	Puglia
	21,0
	21,1
	22,6

	Basilicata
	25,1
	28,3
	23,3

	Calabria
	27,4
	26,0
	26,2

	Sicilia
	24,2
	27,0
	27,3

	Sardegna
	21,4
	18,5
	21,1


Fonte: elaborazione Iper Ugl di dati Istat

